
E’ una buona lezione quella di questa mostra,
che apparentemente non mostra e che invece insegna,

a noi fagocitati dalle immagini,
anche il valore del buio per vedere davvero la realtà.
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Sentire l’arte: viaggio sensoriale attraverso le correnti artistiche

ARTE NEL BUIO

"Non occorre 
guardare 
per vedere 
lontano"
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La pinacoteca di Brera (all’interno della sala X, progeata nel 1949 da Franco Albini), ospita le opere del Novecento della Do-
nazione Jesi, comprendendo alcuni dei maggiori esponen della piura futurista; tra  cui Boccioni, Carrà e Severini.
Il futurismo italiano è l’avanguardia storica maggiormente rivoluzionaria e più centrata sulla cià moderna. 
I nuovi mi della macchina, del progresso e della velocità inducevano i grandi ars ad un totale rinnovamento; 
un’opposizione forte e provocatoria nei riguardi della cultura oocentesca.

In questa sala vengono ripresi alcuni dei pun salien del Manifesto Futurista:
“Noi“Noi affermiamo che la magnificenza del mondo si è arricchita di una bellezza nuova; la bellezza della velocità. Un automobile 
da corsa col suo cofano adorno di grossi tubi simili a serpen dall'alito esplosivo... un automobile ruggente, che sembra cor-
rere sulla mitraglia, è più bello della Vioria di Samotracia.”

Il futurismo è il movimento dell’espressione del dinamismo del mondo moderno; vuole “cantare la civiltà della macchina”, 
perché solo ad una velocità elevata si può avere una diversa percezione del paesaggio, si può a ngere sensazioni nuove dal 
mondo della scienza e della tecnica.

IlIl manifesto tecnico dichiara un nuovo evento: la “sensazione dinamica”. “Lo spazio non esiste più. La costruzione del quadro 
è stupidamente tradizionale. I piori ci hanno sempre mostrato  cose e persone poste davan a noi. Noi porremo lo speato-
re al  centro del quadro”.

Ques conce  sono sta riassun in un percorso “al buio” che si divide in tre diversi ambien, nei quali si entra a streo con-
tao con elemen, suoni e rumori ripresi dalla corrente futurista. Una macchina e un teatro fanno vivere al visitatore le emo-
zioni provocate da questa corrente.

Gli spazi scel per l’allesmento della mostra “Arte nel buio” sono due sale direamente comunican con la corte dell’accoglienza, scelte in funzione 
della loro centralità rispeo all’intero complesso e soprauo per la loro facile accessibilità.
LaLa superficie delle due sale, pari a 256 m2, è stata suddivisa in due aree principali, la prima desnata all’esperienza sensoriale, la seconda desnata 
principalmente all’esperienza ta le. I due ambien sono sta suddivisi araverso pannelli divisori fissi e mobili, in modo da costuire un percorso 
unico. Tue le aperture vercali sono state oscurate mediante pannelli, in modo tale da eliminare le fon di luce presen, ricreando così uno spazio 
completamente buio.
AllAll’ingresso una mappa ta le con indicazioni scrie in braille araverso  la tecnica minolta, ancipa il percorso ai visitatori. Una volta entra, veden 
e non veden si troveranno nella stessa situazione, introdo  così nel viaggio nell’arte.


